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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DECRETO  18 dicembre 2009 , n.  206 .

       Determinazione delle fasce orarie di reperibilità per i 
pubblici dipendenti in caso di assenza per malattia.     

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto l’articolo 69 del menzionato decreto, che ha in-
trodotto l’articolo 55  -septies   (Controlli sulle assenze) nel 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto in particolare il comma 5 del predetto artico-
lo 55-septies, il quale prevede che le fasce orarie di re-
peribilità del lavoratore, entro le quali devono essere ef-
fettuate le visite mediche di controllo, sono stabilite con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008, recante delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di fun-
zione pubblica al Ministro senza portafoglio On. Prof. 
Renato Brunetta; 

 Ritenuto necessario, nel determinare le fasce orarie di 
reperibilità dei lavoratori, tener conto di situazioni par-
ticolari che rendono opportuno giustifi care l’esclusione 
dalla reperibilità stessa; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Stato reso nell’Adu-
nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 
26 novembre 2009, n. 7186/09 del 10 dicembre 2009; 

 Vista la comunicazione effettuata alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari giuri-
dici e legislativi da parte del Dipartimento della funzione 
pubblica con nota del 14 dicembre 2009, prot. n. 53210, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 
1988; 

 Visto il parere espresso dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari giuridi-
ci e legislativi con nota del 18 dicembre 2009, prot. n. 
DAGL/2.32.4/22-2009; 

  A D O T T A  

 il seguente decreto: 

 Determinazione delle fasce orarie di reperibilità per i 
pubblici dipendenti in caso di assenza per malattia.   

  Art. 1.
      Fasce orarie di reperibilità    

     1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibi-
lità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
fi ssate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni 
non lavorativi e festivi.   

  Art. 2.
      Esclusioni dall’obbligo di reperibilità    

     1. Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di re-
peribilità i dipendenti per i quali l’assenza è etiologica-
mente riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 

   a)   patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
   b)   infortuni sul lavoro; 
   c)   malattie per le quali è stata riconosciuta la causa 

di servizio; 
   d)   stati patologici sottesi o connessi alla situazione 

di invalidità riconosciuta. 
 2. Sono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei 

quali è stata già effettuata la visita fi scale per il periodo di 
prognosi indicato nel certifi cato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 18 dicembre 2009 

  Il Ministro:      BRUNETTA   
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2010
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 100

  

     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 ottobre 
2009, n. 254, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 55-   septies    (Controlli sulle assenze) 
introdotto dall’art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di otti-
mizzazione della produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e tra-
sparenza delle pubbliche amministrazioni»: 
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 «Art. 55-   septies (Controlli sulle assenze)   . — 1. Nell’ipotesi di as-
senza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in 
ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare l’assenza 
viene giustifi cata esclusivamente mediante certifi cazione medica rila-
sciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato 
con il Servizio sanitario nazionale. 

 2. In tutti i casi di assenza per malattia la certifi cazione medica 
è inviata per via telematica, direttamente dal medico o dalla struttura 
sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
secondo le modalità stabilite per la trasmissione telematica dei certifi ca-
ti medici nel settore privato dalla normativa vigente, e in particolare dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall’art. 50, 
comma 5  -bis  , del   decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269  , convertito, 
con modifi cazioni, dalla   legge 24 novembre 2003, n. 326  , introdotto 
dall’art.   1, comma 810  , della   legge 27 dicembre 2006, n. 296  , e dal pre-
detto Istituto è immediatamente inoltrata, con le medesime modalità, 
all’amministrazione interessata. 

 3. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio 
sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate svolgono le at-
tività di cui al comma 2 con le risorse fi nanziarie, strumentali e umane 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 

 4. L’inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telema-
tica della certifi cazione medica concernente assenze di lavoratori per 
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di 
reiterazione, comporta l’applicazione della sanzione del licenziamento 
ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le aziende sanita-
rie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai 
contratti o accordi collettivi. 

 5. L’Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussisten-
za della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un solo 
giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce 
orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettua-
te le visite mediche di controllo, sono stabilite con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione. 

 6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora non-
ché il dirigente eventualmente preposto all’amministrazione generale 
del personale, secondo le rispettive competenze, curano l’osservanza 
delle disposizioni del presente articolo, in particolare al fi ne di prevenire 
o contrastare, nell’interesse della funzionalità dell’uffi cio, le condotte 
assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 
e 55  -sexies  , comma 3». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», e successive modifi cazioni, è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   9 maggio 2001, n. 106, supplemento ordinario. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giu-
gno 2008, recante delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di funzione pubblica al Ministro senza portafoglio 
on. prof. Renato Brunetta è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   27 giu-
gno 2008, n. 149. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio di Ministri», e successive modifi cazioni, 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214 supple-
mento ordinario: 

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione».   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 dicembre 2009 .

      Conferimento di incarichi al Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 3, della predetta 
legge n. 400 del 1988, il quale stabilisce che il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei Mini-
stri, può conferire ai Ministri, con decreto di cui è data 
notizia nella   Gazzetta Uffi ciale  , incarichi speciali di Go-
verno per un tempo determinato; 

 Visto il Libro bianco sul futuro del modello sociale «La 
vita buona nella società attiva» del maggio 2009; 

 Ritenuto di dover conferire al Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali Sen. Dott. Maurizio Sacconi il coordi-
namento delle azioni di Governo e di quelle dei Ministri 
competenti con riferimento ad una serie di tematiche di 
rilievo, anche con riguardo all’attuazione dei principi del 
predetto Libro bianco; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri nella riunione del 
17 dicembre 2009; 

 Decreta: 

 È conferito al Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali Sen. Dott. Maurizio Sacconi il coordinamento delle 
azioni di Governo e di quelle dei Ministri competenti in 
ordine alle tematiche di seguito indicate, anche con ri-
guardo all’attuazione dei principi e degli indirizzi politici 
del Libro bianco sul futuro del modello sociale «La vita 
buona nella società attiva» del maggio 2009: 

 bioetica; 
 tutela delle persone non autosuffi cienti; 
 tutela dell’integrità psico-fi sica dei lavoratori nei 

luoghi di lavoro. 
 Tale incarico di coordinamento è conferito per il pe-

riodo di durata del mandato di Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 Del presente decreto sarà data notizia nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo controllo da parte 
degli organi competenti secondo la normativa vigente. 

 Milano, 18 dicembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2010
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 1, foglio n. 43
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